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DOMENICA 21 GIUGNO 2026 

MEMORIA SAN LUIGI GONZAGA

Domenica 14 giugno a Palidano, ore 11, S. Messa Grest 
Venerdì 19 giugno a Gonzaga, ore 21, in oratorio SERATA GREST 

PER I BAMBINI DELLE ELEMENTARI E I LORO GENITORI 
Domenica 21 giugno a Pegognaga, ore 11, S. Messa Grest 
Venerdì 26 giugno a Pegognaga, ore 21, in oratorio SERATA FINALE DEL GREST 

PER TUTTI 
Sabato 27 giugno a Gonzaga, ore 16, matrimonio di Judith Parigi e Alessio 	 	
	 	 	 Scaglioni e battesimo del loro bambino 
Domenica 28 giugno a Bondeno, ore 19, S. Messa finale del Grest, segue cena 	
	 	 	 animatori e famiglie in campo a Bondeno

Lunedì 29 giugno	 PARTENZA CAMPO ESTIVO MEDIE FIRENZE 

Colletta 
Donaci, o Signore, 
di vivere sempre nel timore e nell’amore per il tuo santo nome, 
poiché tu non privi mai della tua guida 
coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amorE. 

Dal libro della Sapienza 
Pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e venne in me lo spirito di 
sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al 
suo confronto, non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 
perché tutto l'oro al suo confronto è come un po' di sabbia e come fango 
sarà valutato di fronte a lei l’argento. 
L'ho amata più della salute e della bellezza, preferii il suo possesso alla 
stessa luce, perché non tramonta lo splendore che ne promana. 
Mi conceda Dio di parlare secondo conoscenza e di pensare in modo 
degno dei doni ricevuti, perché egli è guida della sapienza e i saggi 
ricevono da lui orientamento. In suo potere siamo noi e le nostre parole, 
ogni intelligenza e ogni nostra abilità. 

Dal Salmo 15  
Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

Proteggimi, o Dio; in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore. 
senza di te non ho alcun bene”. 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 

AVVISI

ORARIO ESTIVO MESSE 
DA DOMENICA 14 GIUGNO 


- dal lunedì al venerdì

	 	 ore 18:00   Gonzaga e Pegognaga

	 	 ore 18:30   Bondeno

- solo venerdì  ore 18;30   Palidano


- sabato: 	 ore 18:00   Gonzaga

	 	 ore 18:30   Pegognaga

	 	 ore 19:00   Bondeno


- domenica:	 ore 8:00     Gonzaga e Pegognaga

	 	 ore 9:00     Bondeno

	 	 ore 9:30     Polesine

	 	 ore 10:00   Gonzaga

	 	 ore 11:00   Palidano e Pegognaga

	 	 ore 18:30   Pegognaga
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   Mi indicherai il sentiero della vita, 
   gioia piena nella tua presenza, 
   dolcezza senza fine alla tua destra 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte 
queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di 
essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con 
quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, 
basata sulla fede. E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua 
risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme 
nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non però 
che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; 
solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch'io sono stato 
conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, 
questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso 
la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo 
Gesù. 

Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, mentre Gesù usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse 
incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro 
buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché 
mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i 
comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire 
falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». Egli allora gli 
disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 
Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi 
quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». 
Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti 
beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto 
difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!». I 
discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, 
com'è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi 
per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più 
sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può salvare?». Ma Gesù, 
guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! 
Perché tutto è possibile presso Dio».


